
«Chiediamo l’assoluzione nel meri-
to, per non aver commesso il fatto,
di David Mills. E in subordine, per
intervenuta prescrizione». Alla fine
di un’arringa durata sei ore, alle
quattro del pomeriggio, l’avvocato
Federico Cecconi, stoico, meccani-
co e determinato nello smontare
pezzo dopo pezzo prove già confer-
mate da una sentenza di primo gra-
do, pronuncia la parolina magica
su cui gli avvocati del premier han-
no puntato la fiche che risolverebbe
tanti problemi. Non solo per Mills.
Soprattutto per Silvio Berlusconi,
ex coimputato dell’avvocato archi-
tetto del comparto estero della Fi-
ninvest (Fininvest group B), poi
stralciato per l’arrivo del Lodo Alfa-
no e ora di nuovo imputato, in un
dibattimento che deve ancora ri-
prendere, con l’accusa di corruzio-
ne in atti giudiziari.

L’aula della seconda sezione
d’appello al primo piano del palaz-
zo di giustizia di Milano è piccola e
non troppo affollata, fredda, spes-
so saltano la luce e i microfoni e so-
no necessari un paio di traslochi pri-
ma di far decollare l’udienza. Sem-
bra un processo qualunque ma in
realtà gli avvocati del premier se-
guono con attenzione massima
quello che accade qua. Il processo
d’appello contro David Mills potreb-
be chiudersi già martedì 27 con la
conferma della condanna (4 anni e
sei mesi) come ha chiesto il pg Lau-
ra Bertolè Viale. Ci potrebbe essere
anche la riapertura del dibattimen-
to dove le difese vogliono il pre-
mier teste in aula («e non sembri
una provocazione»). Ma l’obiettivo
è il colpo di scena, possibile, e si
chiama prescrizione.

Conviene partire da qui. Anche

se, conclude Cecconi dopo aver vivi-
sezionato conti correnti e movimenti
delle società off shore, «è impossibile
dire che Mills sia stato corrotto da
Berlusconi e non fu né reticente nè
falso (nei processi All Iberian e tan-
genti alla guardia di finanza, ndr)».
E i 600 mila dollari che Mills avrebbe
ricevuto da Fininvest «affinché – è
scritto nelle motivazioni della sen-
tenza di primo grado - affermasse il
falso sul ruolo di Berlusconi nella
struttura di società off shore creata
da Mills fuori bilancio e utilizzata
per attività illegali», non è dimostra-
to da nessuna parte che siano stati
versati da Fininvest per questo moti-
vo.

«TRIBUNALE POCOATTENTO»

Più volte l’avvocato attacca il tribuna-
le per «la scarsa sobrietà nell’analisi
delle prove». Ma il massimo è stato
quando «il tribunale ha deciso in mo-
do molto singolare di far decorrere
la consumazione del reato di corru-
zione, non dal momento in cui quel
denaro è stato ricevuto ma dal mo-
mento in cui è stato disponibile e
quindi speso». La differenza è sostan-
ziale: la disponibilità dei 600 mila
dollari è dimostrata «da due lettere

del 27 aprile e del 6 maggio 1998 che
dimostrano come la gestione delle at-
tività principali del conto Struie fos-
sero a partire da queste date gestite
da Mills uti dominus ». Così stando le
cose, grazie alla legge Cirielli che nel
2005 ha accorciato i tempi della pre-
scrizione dei reati, il delitto di cui è
accusato Mills è prescritto «da mag-
gio 2008». Idem quello per cui è accu-
sato Berlusconi.

Il pg Viale non perde una battuta,
spesso scrolla la testa. L’accusa ha
prove regine: le 11 confessioni, in
tempi diversi, di Mills davanti ai pm

di Milano; la lettera del 2004, sco-
perta dal pm De Pasquale, in cui
Mills spiegava ai fiscalisti inglesi
l’origine di quei 600 mila dollari
avuti «per ringraziamento». Infine
l’utilizzo di parte di quei soldi per
acquistare la casa della moglie. Era
il 4 febbraio 2000. Solo in questo
momento, e non prima, per l’accu-
sa, si consuma il reato. In questo ca-
so la mannaia della prescrizione
scatta tra aprile e maggio 2010. Per
Berlusconi nell’agosto 2011. Una
data di cui Ghedini non vuole nem-
meno sentir parlare.❖
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pIl processo d’appello in cui è imputato l’avvocato inglese. Ieri le arringhe. Il 27 la sentenza?

p Il reato è stato commesso «nel 1998 ed è già prescritto». L’attesa dei legali del premier
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Mills, le difese: «Berlusconi teste in aula»
Ma il vero obiettivo è la prescrizione

Seconda udienza del processo
d’appello contro il legale che ha
inventato il sistema di aziende
off shore che Fininvest usava co-
me provvista per le tangenti.
L’accusa chiede la conferma del-
la condanna. Sentenza il 27?
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Lamissiva
Nel2006ilpmDePasquale trovauna

letteradel2004 incuiMillsgiustifica i

600mila dollari come ringraziamen-

to per i suoi comportamenti con i pm

I processi
Millsèstatotestechiaveindueproce-

dimenti incuiera imputato ilpremier:

All Iberian e tangenti alla G di F.

La confessione
Nel 2005Mills confessa ai pmdi aver

avuto i soldi dai vertici Mediaset per

dire il falso ai processi

La ritrattazione
Millsritratta tuttodurante ilprocesso.

Dalla lettera
alla confessione
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